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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 37  del 14 aprile 2006  - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni in merito al DDL n. 260 “Modifiche alla legge regionale 23 febbraio 2004, n. 3 (Incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali. Prime disposizioni)”, presentato dalla Giunta regionale 

Il disegno di legge 260  propone di  modificare la Legge Regionale 23/02/2004 n. 3 (Incentivazione dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali. Prime disposizioni) al fine di consentire alla Regione Piemonte di accedere alla cosiddetta "regionalizzazione dei fondi statali per l'associazionismo comunale", ai sensi dell'Intesa siglata il 28 luglio 2005 in sede di Conferenza Unificata tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali, in ordine ai nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse statali a sostegno dell'associazionismo comunale. 

Del  d.d.l. n. 260 sono state distribuite le schede, predisposte dagli uffici, relative al quadro normativo e all’analisi  preventiva delle proposte di legge all’esame delle commissioni permanenti.
Nel corso della seduta un Consigliere di minoranza ha depositato un emendamento all’art.1 del ddl n. 260 che introduce una  modifica all’articolo 1,  comma 1 della l.r. 3/2004. La proposta emendativa, accolta a maggioranza dalla Commissione, aggiunge all’art. 1 del ddl n. 260  un nuovo comma 1 che recita: all’art. 1 comma 1 della l.r. 3/2004  dopo le parole “Comunità montane”,  sono aggiunte le parole  “le Comunità collinari”.

Il Presidente della Commissione ha posto in votazione l’articolato così come emendato per l'espressione del parere di massima.

La votazione ha il seguente esito: 

Esprimono voto favorevole i seguenti Gruppi consiliari : D.S., DL-La Margherita, Rif. Comunista, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione. 

Non partecipano al voto i seguenti Gruppi consiliari: F.I., A.N., L.N. Piemont-Padania, Per l’Italia.

Il testo così emendato viene trasmesso alla I Commissione consiliare permanente per l’espressione del parere consultivo, prima dell’approvazione finale da parte della VIII Commissione. 
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